53. ' 1l Direttorio ufficiale contempla la possibilita di fare colloqui,
oltre che a conclusione dell’esercizio, «etiam in principio et in medio»
(D 657, 129).

?Siamo di fronte a un condensato di cristologia e di soteriologia
(cfr. Luis M. Armenanderiz, «Juntamente contemplando su vida...». La
cristologia de los Ejercicios Espirituales, in Manresa 63 [1991], pp.
125-161).

* «Mirando a mi mismo»: concentrandomi, guardandomi dentro.

1l primo interrogativo alimentera «vergogna e confusione»; il se-
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